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BALLE, STRATEGIE f': STRANI POTERI:
SU CONTE I SOLITI STORMI DI CORVI
m pressiona l'addensarsi di FRANCOMONACO
stormi di Corvi su Giuseppe
Conte. Non è una novità. Ul-
timo episodio: per una settimana si è ac-
creditatalanarrazione di una clandestina

 liaison con Salvini nelle ore concitate dei
negoziati per il Colle. Poi si è chiarito che le cose
non stavano così, che sulla candidatura Belloni
c'era l'avallo del Pd. Oppure bastitornare con la
memoria all'assedio politico-mediatico che ha
preceduto e accompagnato la crisi del Conte-2.
Chi negava la palmare evidenza di quella cor-
rosiva campagna ricorreva a un esorcistico e-
spediente dialettico: non si indulga al complot-
tismo, al vittimismo, alla fantapolitica, si ecce-
piva. Troppo facile. Davvero possiamo dare ere-
dito achi ci racconta che quella crisi, la cui causa
prossimafucertolasfiducia della pattugliapar-
lamentare di Renzi, fu solo farina del suo sacco?
Che a precederla, propiziarla, incoraggiarla
non siano stati un complesso di interessi poli-
tici, economici, editoriali di ben altra portata?
Ora, di nuovo, si assiste allo spettacolo dell'in-
contenibile compiacimento perle convulsioni
del M5S (intendiamoci: riscontrabile autole-
sionisticamente anche in qualche settore inter-
no) e per la presuntadelegittirnazione della lea-
dership di Conte asseritamente prodotta da u-
na sentenza del Tribunale di Napoli. Un mode-
sto inciampo regolamentare enfatizzato a di-
smisura. Puntualmentesi èscatenatalalegione
di giornalisti specializzati nella trafelata cro-
ciata contro il leader del Movimento. Un nuovo

ramo istituzionalizzato nelle redazioni al modo
dei quirinalisti, dei vaticanisti, dei cronisti
sportivi. Anticontiani" in servizio permanen-
te. Non intendo minimizzare, semmai il con-
trario. Fosse solo quello della sentenza napole-
tana il problema del M5S... Mi spiego: proble-
mi esistono, mavanno identificati con precisio-
ne. Non è Conte il problema. Egli
semmai potrebbe rappresentare un
contributo alla soluzione. Altri non
se ne vedono. Forse questo spiega
l'accanimento: la consapevolezza
che bersagliando lui la missione im-
proba a lui affidata di scongiurare la
dissoluzione del movimento si fa-
rebbe impossibile. La verità è che
vengono al pettine itre problemi che
il M5S si porta dietro sin dalla sua
nascita: il suo irrisolto profilo iden-
titario, la democrazia interna, la di-
lettantesca selezione del gruppo di-
rigente, a cominciare dal carattere... casual dei
gruppi parlamentari. Non a caso per un terzo
migrati altrove e per il resto balcanizzati. Pro-
prio la

dovrebbe semmai suggerire comprensione
per l'impresa accollata a Conte. Chi se non lui
potrebbe provare a condurre il movimento da-
gli ardori giovanili alla maturità? Per usare le
parole di Grillo che, in verità, non da oggi, non

ha dato mostra di agevolarne l'im-
mane compito. All'esercito dei de-
trattori non dovrebbero sfuggire

due elementi: a) pur con tutti i s addetti limiti, il
M5S ha avuto ilmerito di parlamentarizzare un
sentimento che avrebbe potuto prendere una
piega più inquietante e, con il tempo, è matu-
rato quale forzadi governo; b) aconferire un se-
gno positivo al bilancio del governo Conte-2, a
riscattarne qualche limite, bastano e avanzano

i suoi due principali risultati: la ge-
stione del devastante, primo impat-

PERCHÉ..,
COSÌ SI VUOLE
DELEGITTIMARE
L'UNICO
LEADER CHE
PUÒ GESTIRE
IL MOVIMENTO

to della pandemia e l'acquisizione
tutt'altro che scontata del Recoveiy
Plan da parte della Ue. Sbaglierebbe
il Pd, dentro il quale alberga una co-
spicua componente ostile al M5S, a
non scommettere su Conte. Sia per-
ché non sarà il "punto di riferimento
dei progressisti", ma di sicuro, den-
tro il M5S, egli è la figura, più strut-
turata e culturalmente affine. Sia
perché, senza quella partnership, la
partita con le destre sarebbe pregiu-

dicata. Il "campo largo" si farebbe semmai ri-
stretto. Sia perchél'animadiveritàdelle istanze
che procurarono al M5S un consenso straordi-
nario sono tutt'altro che desuete. Di più: sono
precisamente quelle che ancora largamente di-
fettano al Pd non atorto percepito come partito
ministeriale e dell'establishment. Istanze di
partecipazione, legalità, sensibilità sociale e
ambientale.
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